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EDITORIALE

Parlare di droga
Di questi tempi parlare di

droga è quasi obbligatorio,
neppure noi ci sottraiamo a
tale bisogna, anche se l'argo-
mento è di una tale comples-
sità da rendere forzatamente
incompleta qualsivoglia
analisi.

Discutere del mondo del-
la droga continua ad essere,
nella maggior parte dei casi,
un modo per recitare il con-
sueto «pistolotto» sulle nor-
me, la vigilanza, le istanze, le
distanze da prendere quando
si affronta l'argomento e
questa è una consuetudine
alla quale ci hanno abituato
i presenzialisti che cercano
gloria alla luce dei riflettori
che illuminano ora il
problema.

Per contro anche nella
pratica quotidiana riscontria-
mo il fatto che, quando si af-
fronta il problema droga,
esiste da parte di tutti, e qui
parliamo di gente comune, il
tentativo di sfuggire la cosa,
di banalizzarla rifugiandosi in
luoghi comuni. Pare sia un
diffuso atteggiamento teso a
sottrarsi alla necessità di ra-
gionare sul tema sopra e per
conseguenza di rappresen-
tarselo con confini definiti,
reali, veri e quindi coinvolgen-
ti. E proprio da questo coin-
volgimento che tutti vogliono
essere esentati. Con tutti i
pensieri che ognuno di noi ha
si desidera sfuggire ciò che
non ci riguarda. Se non ci
droghiamo per quale motivo
dobbiamo occuparci di que-
sta cosa che colpisce gente
che, a ben vedere, cerca e
realizza da sé la propria di-
sperazione? L'obiezione è le-
gittima e neppure troppo
biasimevole se non fosse che
essa altro non è che un pre-
testo per sfuggire un argo-
mento che ha i suoi tabù e
che ci infastidisce epidermi-
camente al solo sfiorarlo.

Nella nostra società, che
riteniamo eticamente evolu-
ta, spoglia da moralismi an-
tichi, l'argomento droga è
demonizzato, confinato, nel
suo esame, ad ammiccamen-
ti furbeschi e sornioni non
dissimili a quelli che si riser-

vavano al tema delle malattie
veneree quando anche solo
parlare di sesso era conside-
rato un reato.

Esiste rispetto al pianeta
droga, un'avversione feroce
di tipo speculare, e appunto
per ciò mal tollerata, a quel-
la dell'alcolismo, del fumo,
delle tare ereditarie e via di-
scorrendo.

Quando si affrontano
questi temi la gente li lascia
cadere, li ignora, li banalizza;
essi sono privi di argomenta-
zioni sia a favore che contro.
Sono dati di fatto di fronte ai
quali si allargano sconsolata-
mente le braccia. Sono argo-
menti dei quali non si osa
parlare, ce ne vergogniamo,
chi più chi meno, perché es-
se sono disgrazie esistenti, o
possibili, per ciascuno di noi.

Sono mali profondi della
nostra società e non voglia-
mo affrontarli. C'è però da di-
re che se rispetto alla droga
reagiamo con lo stesso spiri-
to di rimozione esso è spero
condito di maggior veemen-
za, di astio superiore. I droga-
ti sono un momento
catalizzatore delle nostre ina-
deguatezze rispetto ai pro-
blemi succitati e quanto più
temiamo di essere diretta-
mente o meno sfiorati dalla
cosa, tanto più li condaniamo
in cuor nostro alla prosecu-
zione della loro dannazione.

Essi sono come quei
mendicanti che involontaria-
mente ci mettono a disagio
con la loro presenza e che ol-
trepassiamo facendo finta di
non vedere. Ma essi ci sono,
disturbano le nostre sicurez-
ze, le nostre tranquilità, ag-
grediscono la nostra vita
proponendoci una condizio-
ne alla quale sappiamo di non
appartenere, ma dalla quale
non abbiamo la certezza di
poter andare esenti.

La droga è un male di
questa società delle sue con-
traddizioni, dei suoi squilibri,
della solitudine e dei males-
seri che essa genera e su
questo tutti sono concordi.
Eppure se così fosse avrem-
mo tutti la coscienza tran-
quilla. Ciò che ci spiazza e ci

disturba è invece il fatto che
essa vive e prospera anche là
dove non vi sono disperazio-
ne, miseria, solitudine, igno-
ranza. Essa si diffonde,
cresce anche in luoghi sani,
puliti, moralmente adeguati,
come quelli che ognuno di
noi vede, frequenta, conosce.
È questo un altro aspetto che
ci turba, non riusciamo ad
accettare il fatto che la dro-
ga si diffonda e contagi spes-
so in modi inspiegabili. Come
tutto ciò che è mistero essa
provoca sgomento, paura, ed
ecco allora che si demonizza-
no coloro che ne fanno uso.
Non ci vuole molto a ricorda-
re che fine facevano, alcuni
secoli fa, coloro che si dedi-
cavano a pratiche incom-
prensibili che sfuggivano al
giudizio dei semplici: per lo-
ro c'era il rogo. Ora, a distan-
za di secoli ne ridiamo, così
come faranno, fra secoli, co-
loro, che alle prese con altri
insormontabili problemi, ve-
dranno con quali ridicoli ten-
tativi abbiamo cercato di
arginare un evento demoniz-
zandolo per il solo fatto che
era lontano dal nostro modo
di concepire la vita.

Storicamente ogni socie-
tà ha le sue intollerenze,. la
nostra, fra le altre, propone
quella della droga.

Ora ci si dirà che stiamo
perorando la libera commer-
cializzazione della droga, che
difendiamo persone social-
mente deleterie, dedite alla
prostituzione, al furto, alla ra-
pina e ad ogni genere di cri-
mine atto a permettere loro
di introitare denaro per pro-
curarsi attimi di piacere che
conducono, tra l'altro, alla
morte. Non è a questo che
vogliamo giungere. Le argo-
mentazioni esposte poc'anzi,
confutabilissime, intendeva-
no solo chiarire come siamo
spesso colpevolmente inca-
paci di discutere le cose e per
conseguenza incapaci di ca-
pire come esse funzionino e
siano strutturate.

Non riteniamo che il pro-
blema droga possa trovare
soluzione giovandosi di prov-
vedimenti legislativi più o
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meno repressivi, così come
non crediamo che qualsiasi
ipotizzabile tolleranza possa
mai essere uno strumento
utile attraverso il quale la no-
stra società possa trovare
sollievo da tale male.

Ciò detto aggiungiamo
che riteniamo giusto consi-
derare illecita la droga. Pen-
siamo che uno stato ed un
governo che rispecchino e ri-
spettino lo spirito del paese
e della gente che sono chia-
mati a rappresentare debba-
no avere come fondamento
morale nella loro azione que-
sto principio. Considerare il-
lecito l'uso della droga
significa necessariamente
prendere delle msiure per li-
mitarne e estirparne fa diffu-
sione. Si tratta solo di vedere,
nei provvedimenti assumen-
di, chi dovrà essere colpito
dal punto di vista legislativo.

È certo che il modo più
semplice di risolvere il proble-
ma è stato finora quello di
sbattere in galera indiscrimi-
natamente tutti coloro che, in
qualche modo, avevano a che
fare con il pianeta droga (tos-
sicodipendenti, piccoli spac-
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Accordo Olivetti
Diversamente da quanto

era successo quest'estate al-
la FIAT, quando non si riuscì
a trovare una intesa sul rinno-
vo del contratto integrativo,
il 20 novembre 1988, dopo
una lunga trattativa, le
OO.SS, unitariamente hanno
siglato l'ipotesi di accordo
del gruppo Olivetti.

Il fatto di essere riusciti a
trovare una intesa comune
su tutte le parti dell'accordo,
compresa quella salariale, è
di estrema importanza. Que-
sta è la dimostrazione che,
quando vi è la volontà politi-
ca, le intese si raggiungono,
grazie anche all'unità dei la-
voratori che si sono dimo-
strati pronti e compatti a
sostenere, anche corfseiope-
ri, la trattativa.

La conclusione positiva
della vertenza, è in larga mi-
sura da scrivere al fatto che
si sia finalmente capito che
essere divisi su questo terre-
no non porta vantaggi a nes-
suno ma danneggia esclu-
sivamente i lavoratori. Quin-
di bene hanno fatto le OO.SS,
ad approfondire con puntiglio
tutti gli argomenti e ad infor-
mare in continuazione i lavo-
ratori dell'andamento della
trattativa. Alla fine ne è sca-
turita una intesa che ha tro-
vato giudizi postivi da parte
di tutte le OO.SS. Dopo le as-
semblee che si terranno in
tutti i luoghi di lavoro, l'inte-
sa sarà sottoposta al giudizio
dei lavoratori tramite referen-
dum. I punti principali dell'in-
tesa sono i seguenti:

Riorganizzazione
industriale

e occupazione
Viene ribadita la filosofia

di riorganizzazione del grup-
po Olivetti che consentirà di
avere risposte più adeguate
alle imitazioni del mercato.

La riorganizzazione cul-
minerà nella costituzione di
società distinte e sarà carat-
terizzata dal riequilibrio delle
produzioni nei vari stabili-
menti. Rispetto alle ecceden-
ze di circa 1000 addetti
denunciate dalla azienda,
l'accordo prevede che gli
esuberi vengano riassorbiti
nel 1989, non solo utilizzan-
do lo strumento della CIG,
anche a rotazione, ma anche
attraverso la riduzione dell'o-
rario di lavoro prevista dal
contratto, l'estensione del
Part-Time e la flessibilità de-
gli orari.

Relazioni
industriali

Viene formalizzato un si-
stema di relazioni industriali
articolato su due livelli: nazio-
nale e territoriale.

Nel corso di questi incon-
tri, l'azienda si è impegnata
a fornire informazioni preven-
tive e consuntive su materie
quali: le principali scelte stra-
tegiche del gruppo, l'analisi
dell'indice di competività, gli
investimenti futuri, i livelli oc-
cupazionali e la formazione
professionale. In particolare
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Contratto il punto sulla trattativa
La trattativa ENEL-OO.SS,

per il rinnovo di contratto di la-
voro, iniziato il 5 ottobre scor-
so è proseguito a tutt'oggi con
una frequenza di due incontri
settimanali. Nonostante que-
sta cadenza, le parti non han-
no ancora raggiunto un'intesa
sugli articoli contrattuali più
importanti: salario, classifica-
zioni, carriere, orario di lavoro,
in quanto l'ENEL si è arrocca-
ta su posizioni molto distanti
da quelle delle OO.SS.

Questo atteggiamento del-
l'azienda, che in alcuni casi
può essere considerata provo-
catoria, ha determinato la pro-
clamazione di un pacchetto di
4 ore di sciopero da articolarsi
sul territorio nazionale in base
a norme di autoregolamenta-
zione che la nostra categoria
applica autonomamente da di-
versi anni.

Per la nostra regione lo
sciopero si è svolto il 22/11 e
il 9/12/1988 con una notevole
partecipazione; la media regio-
nale ha infatti raggiunto il 74%
mentre la media nazionale è
stata del 70%. Questa alta
percentuale di adesione ha già
dato un primo risultato positi-
vo: la direzione, al termine delle
riunioni di trattativa della scor-
sa settimana, ha dichiarato
una maggior disponibilità anti-
cipando che negli incontri in
corso in questa settimana si
adopererà per dare speditezza
ed incisività alla contrattazio-
ne, manifestando una volontà
di concludere al più presto il
confronto.

In sostanza si è concorda-
to di riprendere tutti quegli ar-
gomenti sui quali permangono
divergenze e di proseguire la
trattativa senza interruzioni,
sia pure limitatamente ad ogni
singolo articolo contrattuale.
Le divergenze significative si ri-
scontrano sul salario, a fronte
della richiesta di un aumento
medio nel tr iennio di L.
250.000 mensili, l'azienda
propone un aumento di L.
61.000 medie sempre nel
triennio.

Tale proposta è amplia-
mente insufficiente, non solo
rispetto alla richiesta, ma an-
che in riferimento agli aumen-
ti o t tenut i nei rinnovi
contrattuali del gas privato e
delle municipalizzate acqua e
gas (L. 220.000 medie).

Per quanto riguarda la trat-
tativa sulla riclassificazione e
carriera, che rappresenta un al-
tro punto importante della trat-
tativa, si riscontrano distanze
anche se in tono minore.

L'impostazione delle
OO.SS, tendenva ad allargare il
numero dei livelli parametrici di
categoria e in seguito trasfor-
marle in parametro, per meglio
cogliere le professionalità pre-
senti nell'azienda e per dare
una risposta a quelle catego-
rie come B2, B1, BS che con
l'attuale sistema non trovano
uno sviluppo di carriera, assor-
bendo sia i livelli di professio-
nalità o supplementi
parametrici, sia il 4° livello sa-
lariale di categoria (dopo 12
anni di permanenza nella cate-
goria) e sia l'indennità di capo
formazione.

Tale impostazione prevede-
va un allargamento della scala
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parametrale da 100-303 a
100-323 ripartita in 4 aree.

Il passaggio dall'attuale si-
stema classificatorio al nuovo
doveva, sempre secondo le
OO.SS., avvenire in due fasi; la
prima prevedeva il passaggio
alle condizioni esistenti alla fir-
ma del contratto, la seconda
prevedeva un confronto a livel-
lo Regionale e Compartimenta-
le tra OO.SS, e ENEL allo scopo
di individuare sia i nuovi profili
professionali derivanti da ri-
strutturazioni e sia le specifici-
tà locali.

A tali richieste l'Azienda
propone: una scala parametri-
ca 100-360 e, per i quadri, ol-
tre il parametro 360 l'aggiunta
di 3 livelli salariali, la trasfor-
mazione dei livelli professionali
in categorie di inquadramento
(B1-B1 superiore). L'azienda ri-
fiuta inoltre l'assorbimento del
4° livello salariale e dell'inden-
nità capo formazione è però di-
sposta a rivalutare il valore
economico di tali istituti, oppo-
ne anche un rifiuto alla verifi-
ca delle particolarità locali e
propone in alternativa una
commissione nazionale che
analizzi le categorie atipiche
(vedi tabella).

È stato richiesto di istitui-
re un salario di produttività del-
la consistenza di almeno una
mensilità di retribuzione per
ciascun anno, da riportarsi tra:
produttività generale (da ero-
garsi in un'unica soluzione ed
in forma parametrata alla ge-
neralità del personale) incenti-
vazione col lett iva in via
sperimentale per unità produt-
tive (distretto, zone, gruppi im-
pianti, ecc.) prevedendo una
incentivazione individuale limi-
tatamente nel settore della ri-
cerca. Ma l'ENEL considera
decisiva l'introduzione genera-
lizzata di una incentivazione in-
dividuale discrezionale da
parte dei vari responsabili di
settore.

L'Azienda tende inoltre ad
accentrare i sistemi di calcolo
della produttività senza un
confronto con le OO.SS.

Nella piattaforma presen-
tata all'ENEL era altresì conte-
nuta una richiesta di riduzione
dell'orario di lavoro di 2 ore da
concretizzarsi nell'arco del
contratto e da definirsi in se-
de locale.

L'Azienda ha respinto cate-
goricamente tale richiesta so-

stenendo che l'attuale orario
(39 ore) è nella media delle al-
tre categorie.

La delegazione trattante ha
precisato inoltre che l'attuale
normativa per il pesonale tur-
nista è tra le più avversate. Vi
è pertanto una limitata dispo-
nibilità a verificare alcuni
aspetti normativi rispetto al
part-time ed all'orario flessibi-
le. Se su questi istituti le di-
stanze rimangono
considerevoli, mentre allo sta-
to attuale della trattativa, su al-
tri articoli contrattuali, le
distanze sono minori ed in al-
cuni casi si può affermare che
vi è già un'intesa di massima.

Mi riferisco, ad esempio, al-
la reperibilità; infatti non si è
ancora quantificata la parte
economica dell'indennità, ma
si è raggiunta un'intesa sulla
parte normativa, che prevede
l'elevazione del valore dell'ora
viaggio da 140 a 150% previ-
sto ora per tutti gli interventi,
l'allargamento del diritto di ri-
poso fisiologico per gli inter-
venti notturni compresi tra le
ore 22 e le 6 (in precedenza
dalle 23 alle 6). Divergenze su
questo articolo rimangono sul
rifiuto da parte dell'ENEI di ac-
cogliere le indicazioni della
sentenza della Cassazione n°
4940 che sancisce il diritto di
1 giorno di riposo sostitutivo
della reperibilità prestata nella
domenica.

Sul tema delle indennità
sono state accolte le nostre ri-
chieste di giornalizzazione del-
l'indennità alta montagna e
lavori gravosi. Per i tira fili so-
no state concordate 6 giorna-
te di riposo da usufruire
nell'arco dell'anno a fronte di
interventi sui tralicci, per le
squadre sotto tensione si è ot-
tenuta un'indennità del 25%
per lavori sotto tensione (ri-
spetto al 15% precedente).
Inoltre sono stati concordati
aumenti delle indennità per la-
vori in caverna per 4000 lire
giornaliere ed in galleria per
2000 lire giornaliere. Come si
può intendere le distanze tra le
proposte delle OO.SS, e l'ENEL
sono notevoli, ma sono convin-
to che l'alta adesione allo scio-
pero indetto nei giorni socrsi ed
i problemi sorti in alcune regio-
ni italiane (si parla di black-out
di 2 ore in Sicilia e Sardegna)
certamente faranno volgere la
trattativa a nostro favore.

Scala parametrica al

31.12.87

(a)

quadri

AS

A1

BS

B1

B2

es

C1

C2

303,3

260

232,9

202

176,2

151,7

130,8

112,3

100

Scala parametrica a

seguito del

consolidamento in cat.,

dei livelli di professionalità

(b)

quadri

AS superiore
AS

A1 superiore
A1

BS superiore
BS

B1 superiore
B1

B2 superiore
B2

es

C1

C2

303,3

280,8
260

251,6
232,9

218,1
202

190,3
176,2

163,9
151,7

130,8

112,3

100

Scala parametrica a

regime (entro l'arco

della vigenza

contrattuale

(0

quadri

AS superiore
AS

A1 superiore
A1

BS superiore
BS

B1 superiore
B1

B2 superiore
B2 (*)

es

C1

C2

360

308
285

270
250

238
220

211
195

185
160

135

115

100

ENTI LOCALI a cura di Lino GRIGOLETTO

Al traguardo ambe i lavoratori delle farmacie municipalizzate
I dipendenti delle Aziende

Farmaceutiche Municipalizza-
te hanno finalmente rinnovato
il contratto di lavoro. Nello
scorso mese di novembre tra le
OO.SS, e la FIAMCLAF è sta-
to siglato l'accordo, dopo me-
si di lunghe e, a volte,
tormentate trattative. Ricordia-
mo che sono stati effettuati
anche degli scioperi a soste-
gno delle richieste sindacali.

L'accordo siglato è da con-
siderarsi positivo, anche se al-
cuni problemi sono rimasti
aperti, in particolare quello re-
lativo alla figura ed al ruolo del
farmacista collaboratore.

Gli aspetti positivi com-
prendono: una nuova classifi-
cazione del personale, non più
suddiviso su livelli, ma in aree
di professionalità; la riduzione
dell'orario di Lavoro di un mon-
te annuo di 28 ore; aumenti per
l'orario di lavoro notturno, lo
strarodinario e il festivo: la cor-
responsione dell'aumento a re-
gime per coloro che andranno
in pensione entro l'aprile 1989.

Gli aumenti economici so-
no positivi, anche se confron-
tat i con analoghi settori
(commercio, turismo, ecc.) in
quanto vanno da un minimo
mensile di L. 86.000 (ex 6°
ora C3) ad un massimo di L.
561.750 (ex 1° SNC ora Q1);
i parametri oscillano da 100
(C3) a 330 (Q1). Inoltre per il
periodo di ultrattività del con-
tratto rinnovato - 1° gen-
naio/31 ottobre 1988 - è
prevista una somma «una tan-

tum» da un minimo di L.
300.000 a L. 1.980.000.

Gli aumenti contrattuali sa-
ranno scaglionati in tre perio-
di: 1511/88 - 1/7/89 - 1/1/90.

Le posizioni economiche
sono riportate alle Tabelle «A»
e «B».

Ora si dovrà iniziare una
non facile trattativa con l'A-
zienda per definire l'integrati-
vo per quesgli aspetti deman-
dati dal contratto nazionale, in
particolare per il premio di pro-
duttività, i cui meccanismi di
determinazione sono variati ri-
spetto agli anni precedenti.

Molto ci sarà anche da lavo-
rare per fare in modo che l'A-
zienda assuma sempre più un
ruolo nel sociale - alla luce del-
le finalità intrinseche delle «mu-
nicipalizzate» - anzichè limitarsi
al solo ruolo commerciale.

Precisazione
. . „ .

:azior
Locali.

La
prevista e pronta, n
riportata per
scusiamo con i lettori.

TABELLA A
SCAGLIONAMENTO DEGLI AUMENTI DELLE

RETRIBUZIONI BASE MENSILI

LIVELLI

Q1
Q2
Q3
A1
A2
B1
B2
C1
C2
C3

1.11.88

281000
271900
243000
198000
164550
144150
117200
100000

71000
43000

1.7.89

140375
135950
121525

99925
82275
72075
58600
48600

34.800
21500

1.1.90

140375
135950
121525
99925
82275
72075
58600
48600
34800
21500

TOTALE A
REGIME

561750
543800
586050
397850
329100
288300
234400
197200
140600
86000

LIVELLI

TABELLA B
NUOVE RETRIBUZIONI BASE MENSILI

1.11.1988 1.7.1989 1.1.1990 PARAMETRI

Q1
Q2
Q3
A1
A2
B1
B2
C1
C2
C3

1
1
1
1

.336.250

.271.600

.128.950

.083.950
864.450
767.250
740.300
657.400
518.400
447.000

1
1
1
1

.476.625

.407.550

.250.475

.183.875
946.725
839.325
798.900
706.000
553.200
468.500

1.617.000
1.543.500
1.372.000
1.283.800
1.029.000

911.400
857.500
754.600
588.000
490.000

330
315
280
•262
210
186
175
154
120
100

Concorsi

ENTE

Comune Introd

Regione

USI

POSTI

v . < ; • 1

Suop! ternp.

9

QUALIFICA

Cuoco/a

Coadiutore

Vice capo
servizio tee -

. • • •

Tecnico di
igiene e tutela
ambiente

i — ,

TITOLO
DI STUDIO

Media W.; ;

Media in i

iji|l|l|i;|nï.

Attestato
professionale

òAm
SCADENZA

30/12

30/12

30/12

30/12

Schiarita sul recupero
contributi INADEL sulla

indennità integrativa
speciale scongelata

II D.L. nr. 359/1987 pre-
vedeva lo «scongelamento»
dell'indennità integrativa
speciale nella determinazione
dell'indennità premio di fine
servizio, per i lavoratori degli
Enti Locali, USL, Regioni.

Rimaneva aperto il pro-
blema del recupero delle quo-
te di maggior contributo
dovuto dal lavoratore all'INA-
DEL, per il periodo
1982/1986.

L'INADEL aveva chiesto
ai vari Enti il recupero di tali
somme entro il 1988 ma la
cosa era stata poi bloccata
dall'intervento delle OO.SS.

Con l'art. 9 del D.L. 28 no-
vembre 1988, Nr. 511 portan-
te «disposizioni urgenti in
materia di finanza regionale e
locale» vengono chiarite, le
modalità per il pagamento del-
le quote di contributi INADEL
arretrate per il periodo
1982/86: i contributi a carico
dei lavoratori in servizio saran-
no recuperati in 24 rate men-
sili, dal 1° gennaio 1989,
senza pagamento di interessi.

Riportiamo qui di seguito
parte dell'articolo citato:

«La quota di contributo
previdenziale obbligatoria a
carico del personale in servi-
zio al 27 settembre 1988 vie-
ne iscritta a ruolo
dall'INADEL e dallo stesso ri-
scossa, nei confronti degli
enti soggetti, in 10 rate se-
mestrali decorrenti dal 1°
gennaio 1989, senza alcun
carico di interessi ed altro
onere. Gli enti recuperano i
contributi predetti fatto sal-
ve le somme già versate da-
gli stessi alla data del 26
novembre 1988, mediante ri-
tenute sulle retribuzioni ripar-
tite in 24 quote uguali,
decorrenti dal 1° gennaio
1989, senza carico di interes-
si o di oneri. Per i dipendenti
che cessano dal servizio pri-
ma del termine della rateazio-
ne di cui al precedente
comma, l'ente comunica al-
l'INADEL, nel trasmettere la
pratica per la liquidazione de!
premio di fine servizio, il cre-
dito residuo, che viene trat-
tenuto sull' importo del
premio predetto e rimborsa-
to dall'INADEL all'Ente».
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PATRONATO E PENSIONATI a cura di Pietro BIOLEY

Premio Fedeltà
al lavoro

Si porta a conoscenza di tutti gli in-
teressati che, come gli anni passa-
ti, è stato indetto dalla Regione Valle
d'Aosta, il concorso per l'assegna-
zione di premi di fedeltà al lavoro e
del progresso economico, consisten-
ti in medaglie d'oro e attestati di ri-
conoscimento. Tutti gli interessati
sono invitati a presentarsi presso gli
uffici del SAVT, per avere tutte le in-
formazioni necessarie per poter con-
correre al premio suddetto.
Riportiamo, qui di seguito i punti sa-
lienti del bando di concorso che, lo
ricordiamo, scade il 31 dicembre
1988.

I premi di fedeltà al lavoro messi a
concorso sono 250 ripartiti come
segue:
A: N. 65 a favore di lavoratori - diri-
genti, impiegati ed operai - che ab-
biano prestato ininterrotta attività
lavorativa alle dipendenze della stes-
sa impresa industriale, commercia-
le, agricola od artigiana.

Di questi: n. 45 sono riservati a
lavoratori con almeno 30 anni di an-
zianità di attività lavorativa; n. 20 a
lavoratori collocati a riposo a segui-
to di invalidità dovuta a malattia pro-
fessionale o incidente sul lavoro con
almeno 25 anni di anzianità lavo-
rativa.

Per i minatori il periodo di attivi-
tà lavorativa svolta all'interno delle
miniere viene maggiorato del 25%.
B: N. 150 a favore di coltivatori di-
retti con almeno 30 anni di ininter-
rotta conduzione dello stesso fondo.

Di questi n. 120 sono riservati a
coloro i quali non hanno avuto nes-
sun componente del nucleo familia-
re già premiato negli anni precedenti;
30 a familiari di premiati negli anni
precedenti.

La qualifica di coltivatore diret-
to dovrà essere documentata da una
dichiarazione dello SCAU (Servizio
contributi unificati in agricoltura).
C: N. 5 a favore di titolari di impre-
se artigiane con almento 30 anni di
ininterrotta attività se gestite dal
fondatore oppure con almeno 60 an-
ni di ininterrotta attività se la gestio-
ne è proseguita con gli eredi del
fondatore.
D: n. 5 a favore di titolari di imprese
con almeno 30 anni di ininterrotta
attività industriale o commerciale se
gestite dal fondatore oppure con al-
meno 60 anni di ininterrotta attività
se la gestione è proseguita con gli
eredi del fondatore.
E: N. 15 a favore di lavoratori - im-
piegati ed operai - che abbiano pre-
stato ininterrotta attività lavorativa
presso uno studio professionale,
presso un ente o istituzione pubbli-
ca o privata, oppure presso un'im-
presa appartenente a settori
economici diversi da quelli preceden-
temente indicati. Di questi n. 10 so-
no riservati a lavoratori con almeno
30 anni di anzianità lavorativa col-
locati a riposo a seguito di invalidità
dovuta a malattia professionale o in-
cidente sul lavoro.
F: N. 5 a favore diliberi professioni-
sti che abbiano esercitato ininterrot-

Gli invalidi civili
Queste, in breve, le novità degli ultimi provvedimenti governativi in

materia di invalidità civile.
1) Collocamento obbligatorio. Ai fini dell'iscrizione nelle liste spe-

ciali per il collocamento, il grado minimo di invalidità richiesto sarà del
46% e non più del 33,3% come è attualmente. Coloro che eraqno
già iscritti in base alla vecchia normativa con un grado inferiore, conti-
nuano a restare nelle liste ma solo per un anno.

2) La pensione agli invalidi. La pensione da invalido civile potrà
essere riconosciuta solo agli invalidi tra i 18 ed i 65 anni, ma il grado
minimo di invalidità richiesto è stato elevato al 74%, mentre prima ba-
stava il 67%.

La pensione di chi era già stato riconosciuto invalido in base alle
vecchie norme non viene però toccata.

3) Gli invalidi con più di 65 anni. Gli ultrasessantacinquenni po-
tranno essere riconosciuti invalidi ma solo ai fini dell'indennità di ac-
compagnamento e ai fini dell'assistenza socio-sanitaria. Per la pensione
dovranno invece seguire la normale «trafila» Inps delle pensioni sociali.

4) / congedi per cure. I congedi speciali per cure possono essere
concessi se l'invalido civile dimostra un grado di invalidità superiore
al 50% (un miglioramento rispetto al passato quando si richiedeva il
67%).

5) Nuove tabelle e accertamenti sanitari. Entro due mesi il Mini-
stro della Sanità dovrà emanare nuove tabelle sulle^percentuali di In-
validità. Ogni infermità avrà una sua percentuale, ma non è detto che
il grado complessivo di invalidità scaturisca da una semplice somma
delle percentuali attribuite alle singole infermità. I medici che accerte-
ranno le infermità hanno, comunque, la possibilità di modificare il pun-
teggio delle tabelle, a seconda dei casi, entro un margine del 5% in
più o in meno. I malanni degli invalidi dovranno però risultare da docu-
mentazioni sanitarie e analisi cliniche chiare e inconfutabili.

6) Aumenti delle indennità. Le indennità di accompagnamento, per
coloro che non sono in grado di far fronte alle più elementari esigenze
di vita, sono state aumentate. Due nuove indennità sono previste, infi-
ne, per i ciechi con residuo visivo non superiore ad un ventesimo e
per i sordi prelinguali.

Per un quadro riassuntivo della nuova situazione, rinviamo i nostri
lettori alla tabella che pubblichiamo sotto:

IL CONFRONTO TRA

Grado di in-
validità per la
pensione

(scrizione nelle
liste speciali di
coilOGiripife::; ;

Congedi per

cure

Indennità di i

A) per invalidi

B) per ciechi
assoluti

C) Per ciechi
minori di età

Indennità' :

speciale per
ciechi ventesì-
misti

Indennità di
comunicazione
per sordi
preìinguali

66-67% di riduzio
capacità lavorativa

33,3% di riduzion
capacità lavorativa

66-67% di riduzio
della capacità lavo

tccornpagnamento :

509.200 L./mese
dal 1° gennaio 19
509.200 L./mese
dal Ì-ilpiiMliiii

IL VECCHIO E IL NUOVO

te della

JJtefla

rativa

88

m
niente

Ntentg

Niente

:-¥%Èè i l riduzione della
capacità lavorativa (nota i!

46% di ùdu$$$Ê§§Ê$ï::'::••:••
capacità lavorativa

51 % di riduzione
della capacità lavorativa

539.000 L./mese
dal 1° gennaio 13S8
588,000 L./mese -y:

:;Ì||||||p(iàio 198800M

588.000 L. ai mese dal 1 a

gennaio 1988 (nota 2) 0 ; ;

. / •
dai 1* gennaio 1988;

200.000 L./m«se
da! 1° . lUliP. ̂ 988

tamente l'attività in Valle d'Aosta e
siano iscritti al relativo albo profes-
sionale da almeno 30 anni.
G: N. 5 a favore di lavoratori che ab-
biano prestato ininterrotta atà pres-
so alpeggi situati in Valle d'Aosta per
almeno 25 anni.

Per concorrere asegnazione del
premio di fedeltà al lavoro gli inte-
resdevono presentare domanda al-
l'Assessorato relè dell'Industria,
Commercio, artigianato e tras entro
il 31 dicembre 1988, alledo certifi-

cato di nascita, di residenza, nonchè
ogni documentazione utile a com-
provare il possesso dei requisiti e
dei titoli richiesti. I documenti pre-
sentati a corredo della domanda, tut-
ti in carta libera, non verranno
restituiti.

I moduli-domanda sono in distri-
buzione presso l'Assessorato regio-
nale dell'Industria, Commercio,
artigianato e Trasporti - Servizio del
Commercio - P.zza della Repubblica,
15 - Aosta -Tel. 303520.

Pubblichiamo il telegram-
ma inviato al Presidente del
Consiglio on.De Mita affinché
si occupi del passaggio legge
e finanzi amento benefici ex
combattenti che sono stati
esclusi dalla legge 140/85 art.
6 che non prevede la corre-
sponsione delle 30.000 lire so-
lo perché sono stati collocati
in pensione (in gran parte per
ferite di guerra) antecedente-
mente alla data del 7 marzo
1968. Tale nefasta legge ha
così escluso il 70% dei muti-
lati ed invalidi di guerra aventi
diritto alla corresponsione del-
le 30.000 lire.

On. CIRIACO DE MITA
Presidente del Consiglio
dei Ministri
Palazzo Chigi
ROMA

Chiediamo suo autorevole urgente intervento per approvazione legge
pensioni nella riunione Commissione lavoro Montecitorio convocata sede
deliberante 13 dicembre stop.

Esortiamola superare riserve Governo relative al fondi finanziamento
benefici ex combattenti accogliendo soluzione concordata fra commis-
sione lavoro e finanze e disponendo rapido passaggio esame Senato stop.

Esprimiamole grave preoccupazione milioni pensionati basso red-
dito che mancata approvazione definitiva legge entro dicembre potreb-
be ancora rinviare benefici lungo tempo attesi stop.

Cordiali saluti
Pietro BIOLEY

Segretario pensionati S.A.V.T.
Piazza Manzetti 2 11100 Aosta

Parco Nazionale del Gran Paradiso
E stata depositata in data 15 novembre 1988 la sentenza 1029 della Corte Costituzio-
nale sui Parchi Nazionali. Pubblichiamo un commento dell'Avv. Corrado DAYNE nel
quale vengono sottolineate le principali questioni esaminate dalla Corte stessa

• 1) La Corte ha chiaramente
stabilito che il Governo ha er-
rato nel sostenere che i parchi
nazionali costituirebbero una
materia a sé stante riservando-
ne in modo assoluto la discipli-
na allo Stato. Infatti
l'evoluzione legislativa relativa
all'attuazione della Costituzio-
ne sul riparto delle competen-
ze fra Stato e regioni in ordine
ai parchi nazionali dimostra
chiaramente l'erroneità della
pretesa governativa di consi-
derare gli stessi parchi come
una materia a sé stante, tutto-
ra integralmente riservata allo
Stato in forza dell'art. 4 lett, s.,
del D.P.R, n. 11 del 1972. Que-
st'ultima disposizione, infatti
risulta abrogata e sostituita
con efficacia precettiva degli
artt. 86 e 83 del D.P.R, n. 616
del 1977. che hanno provvedu-
to a sopprimere la predetta ri-
serva statale, trasferendo alle
regioni le competenze relative
alla materia della «protezione
della natura», nella quale, come
questa Corte ha avuto modo di
precisare (v. sent. 223 del
1984), vanno ricompresi anche
i parchi e le riserve naturali, tan-
to se già esistenti quanto se di
futura istituzione.

• 2) Nello stabilire quale sia la
ripartizione fra Stato e Regio-
ni delle competenze legislative
relative ai parchi nazionali, la
Corte ritiene inconferente il ri-
chiamo operato dal Governo al
principio di unitarietà dei par-
chi nazionali al fine di desume-
re una preclusione assoluta,
per le regioni il cui territorio sia
ricompreso nell'area del parco
nel disciplinare unilateralmen-
te attività incidenti sulla strut-
tura e/o sul funzionamento del
parco medesimo.

«Il principio di unitarietà,
infatti, lungi dal comportare un
divieto così drastico, che, tra
l'altro, avrebbe l'effetto di pa-
ralizzare molteplici competen-
ze regionali (urbanistica,
agricoltura, etc.) il cui eserci-
zio interferisce indubbiamente
con il funzionamento di parco,
non esclude che le regioni pos-
sano adottare, beninteso nel ri-
spetto dei principi vigenti,
proprie leggi relative a singole
parti o a singoli settori del par-
co, pur se indiscutibilmente
vieta loro di porre una discipli-
na coinvolgente interessi o
istanze riguardanti il parco na-
zionale nella sua unitarietà o,
più semplicemente, una disci-
plina che abbia l'effetto prati-
co di pregiudicare l'unitarietà
di struttura o di gestione del
parco stessa».
• 3) La Corte individua così il nu-
cleo minimo dei poteri spettanti
allo Stato e lo spazio incompri-
mibile delle competenze regionali.

Nell'ordine di attribuzione
delineato dall'art. 83 del D.P.R.
616/77 le competenze afferen-
ti alla protezione della natura
mediante l'istituzione «parco
nazionale» secondo la Corte si
collocano su 3 distinti livelli.
Il riparto delle competenze as-

sicura allo Stato poteri idonei
a garantire l'unitarietà di strut-
tura e di funzionamento dei
parchi nazionali.

A un livello intermedio le
competenze dell'ente parco
sono dotate tanto di poteri am-
ministrativi diretti a impedire o
a prevenire che la cura di ogni
altro interesse pubblico si svol-
ga, quanto di poteri pianifica-
tori diretti a favorire lo sviluppo
dell'area protetta nella sua
evoluzione storico-naturale e in
raccordo con il divenire del ter-
ritorio circostante. Sotto que-
st'ultimo profilo, il raccordo
dovrà realizzarsi attraverso for-
me di cooperazione adeguate,
attinenti sia alla composizione
degli organi del parco, sia al
coordinamento dell'esercizio
delle competenze di questi ul-
timi con quelle degli organi re-
gionali. «A un livello ulteriore
si collocano, poi, le competen-
ze nel cui svolgimento consta
l'effettiva disciplina delle atti-
vità e dei beni che insistono
nell'area protetta, quali le moï-
teplici forme di difesa ambien-
tale, la determinazione di un
certo assetto urbanistico, la
fissazione di un Certo regime
per le attività agricole, la defi-
nizione di una certa politica per
il turismo, e così via. Si tratta
di competenze che, per lo più,
sono attribuite alle regioni e
che, nel caso della Valle d'Ao-
sta, sono in gran parte asse-
gnate alla sua competenza
legislativa primaria in base al-
l'art. 2 dello Statuto di autono-
mia. A questa, infatti, sono
affidate sia l'urbanistica, l'agri-
coltura e foreste, la caccia e la
pesca, il turismo, i lavori pub-
blici e l'artigianato, sia, soprat-
tutto, la «tutela del
paesaggio», la quale appare
contrassegnata da una stret-
tissima contiguità con la «pro-
tezione della natura», in
quanto caratterizzata da inte-
ressi estetico-culturali che, an-
corché presenti nella materia
disciplinare dall'art. 83, sono in
quest'ultimo caso trascesi in
una visione più ampia, basata
primariamente sugli interessi
ecologici e, quindi, sulla difesa
dell'ambiente come bene uni-
tario, pur se composto da mol-
teplici aspetti rilevant per la
vita naturale e umana».

«In altre parole, al livello
della gestione diretta delle at-
tività rilevanti per la protezio-
ne della natura e dell'ambiante
attuata mediante un parco na-
zionale, la regione vanta una
competenza ad hoc di tipo
concorrente che si affianca a
numerose altre competenze su
materie confinanti (urbanisti-
ca, agricoltura, etc.) esercita-
te, nel caso della Valle d'Aosta,
sulla base di una potestà di ti-
po esclusivo. Tuttavia, poiché
tali competenze convivono e
interferiscono con interessi na-
zionali di cui è portatore lo Sta-
to, e poiché lo stesso art. 83
del D.P.R, n. 616 del 1977 pre-
vede espressamente il partico-

lare vincolo dell'unitarietà di
struttura e di funzionamento
dei parchi, giustificando così
una particolare dunzione
dell'ente-parco nell'assicurare
la compatibilità delle compe-
tenze regionali con le finalità
istituzionali del parco, non si
può prescindere in materia del-
l'esigenza, più volte sottolinea-
ta da questa Corte, secondo la
quale il riparto delle rispettive
competenze e i rapporti fra
stato e regioni nell'esercizio
delle stesse devono essere
ispirati a un «modello di coo-
perazione e integrazione nel
segno dei grandi interessi uni-
tari della Nazione».
• 4) La Corte si attribuisce il
potere di verificare di volta in
volta se i poteri attribuiti allo
Stato siano giustificati da rea-
li esigenze connesse al soddi-
sfacimento di interessi
nazionali e all'unitarietà del
parco, di modo che dalla disci-
plina statale e dai poteri attri-
buiti all'ente-parco non
derivino vincoli o condiziona-
menti tali da produrre un pra-
tico svuotamento delle varie
competenze che le regioni
possiedono in materia e di
controllare se gli elastici con-
fini che caratterizzano la «pro-
tezione della natura» non
costituiscono un pretesto per
dare a questa materia un signi-
ficato troppo estensivo, tali da
stravolgere il significato degli
interessi sottesi alle altre com-
petenze con quelle interferen-
ti (urbanistica, agricoltura,
etc.) o - nel caso che queste ul-
time siano attribuite a potestà
regionali di tipo esclusivo, co-
me nella specie - tali da produr-
re un loro surrettizio
appiattimento su standard pro-
pri delle potestà concorrenti».

La Corte quindi deve con-
trollare che le competenze re-
gionali nonvengano compresse
o eliminate.

La legge regionale del 17
ottobre 1980 è stata dichiara-
ta costituzionalmente illegitti-
ma in quanto due gruppi di
norme in essa contenute e
cioè quella relativa alla istitu-
zione del Consiglio del territo-
rio e quella relativa ai confini
hanno contraddetto la distin-
zione e la dialettica dei tre
menzionati livelli di competen-
ze su cui poggia il delicato
equilibrio di poteri che, in at-
tuazione della Costituzione, il
legislatore del 1977 ha inteso
porre in materia di protezione
della natura mediante Parchi
Nazionali.

Le competenze attribuite e
specificate dalla Corte Costitu-
zionale devono perciò essere
rispettate sia nell'emanazione
della legge quadro sui Parchi
Nazionali sia nell'emanazione
delle norme di attuazione del-
lo Statuto Speciale sia nella
emanazione di una nuova leg-
ge regionale, sia anche nella ripro-
posizione della stessa legge rive-
duta, corretta, ed adeguata al
«delicato equilibrio di poteri».
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Parlare di droga
segue da pagina 1

ciatori e basta poiché gli altri non si
trovano mai).

Innumerevoli possono essere le
variabili attraverso le quali passare
formulando le leggi, ma di leggi ne
esistono già. La produzione, la raffi-
nazione, la diffusione, lo spaccio del-
la droga già sono punibili da parte
della legge. Eppure i risultati non si
vedono, non ci sono, e la droga si dif-
fonde sempre di più. Forse coloro
che propongono nuove leggi ritengo-
no che il fatto che queste ultime sia-
no, solo cronologicamente, nuove
permetterà alla polizia di combatte-
re con più facilità la sua battaglia
contro la droga.

Proposte rispetto ai tossicoma-
ni se ne sono fatte molte: dalla ga-
lera, al confino, alla privazione di
libertà più o meno grandi.

Proposte che riguardano i Signori
della droga, i paesi che li ospitano e
li foraggiano non se ne sentono.

Relazioni commerciali e diploma-
tiche continuano ad esserci tra l'Ita-
lia (e non solo lei) ed i Paesi che
proteggono i mercanti di morte. Fiu-
mi di denaro non quantificabili sono
nelle mani di questi malavitosi che
ricattano governi, sono presenti in
banche, in imprese varie e attraver-
so questi canali «ripuliscono» il loro
denaro e controllano patrimoni
immensi.

Questo Stato così abile ad inven-
tare gabelle e balzelli di ogni genere
e ad accorgersi se sgarriamo anche
solo di poche lire nei nostri versa-
menti è possibile che non sappia, e
non possa, con uguale puntiglio con-
trollare e verificare la salute morale
di imperi che non sono poi così sco-
nosciuti? Servono i mezzi per que-
sto? Non è forse possibile
immaginare interventi finanziari atti
a mettere in piedi misure di control-
lo e di interventi idonei per affronta-
re il problema? Manca il denaro o si
ha paura che esso venga a mancare
se mai si affrontasse di petto la que-
stione decapitando un sistema eco-
nomico che si auto-riproduce e
fonda il suo e il nostro benessere sul-
la morte altrui?

L'amministrazione americana ha
reso noto che alcuni paesi dell'Est,
per acquistare tecnologia all'Ovest,
riciclano denaro sporco proveniente
dal traffico di stupefacenti. Secon-
do tale fonte la Jugoslavia, da sola,
ha riconvertito negli U.S.A. cento-
trentamila (130.000) miliardi in un
anno. Sarà stata esente l'Italia da ta-
le invasione di denaro «drogato»? E
comunque quale atteggiamento e
quali misure precauzionali assume-
rà in futuro il nostro governo rispet-
to a tali fatti?

Forse che con le sanzioni ammi-
nistrative comminate ai detentori di
droga l'amministrazione pubblica in-
tascherà denaro sufficiente per do-
tarsi di migliori e più incisivi
strumenti per la lotta alla dorga?

Se il problema fosse economico
ci si potrebbe, intanto, dare da fare
per recuperare i 40.000 miliardi che
costano annualmente allo stato i di-
pendenti statali assenteisti nei soli
ministeri. Ma il problema non è solo
di tipo economico, è chiaro che per
agire ci vogliono mezzi, ma è altret-
tanto chiaro che questi devono es-
sere agili, efficaci, duttili. Sono
inoltre necessarie una presenza co-
stante un intervento continuo ed un
controllo che non siano sempre e so-
lo indirizzati nei confronti di coloro
che sono vittime o, se preferiamo,
oggetti dello smercio della droga. Ci
è parso in questo gran bailame, in
questo chiacchierare che si è fatto
negli ultimi mesi, che questi aspetti sia-
no stati elusi quasi sempre Una comu-
nità che desideri estirpare il malessere
della droga dal suo corpo non può e
non deve stare a discutere per mesi le
inopportune citazioni sulle esperienze
personali di qualche suo rappresentante
circa l'uso di tale o tal altro stupefa-
cente Se si decide che lotta debba es-
sere ebbene lo si faccia, ricordando che
i nemici non sono coloro che da que-
sto male già sono stati vinti. Nel frat-
tempo noi, piccola comunità etnica,
affrancata dalla povertà grazie a pro-
dighe entrate, siamo qui in attesa che
qualcuno ci dica come affrontare il pro-
blema «chez-nous», dove saremo
«maîtres» in quanto a proprietà, ma as-
sai succubi per quanto riguarda le de-
cisioni da prendere L'unica scelta che
a noi è data è quella di adeguarci a
quanto piacerà decidere in altri luoghi.

Tabelle contingenza
Dal mese di novembre la con-

tingenza ha avuto un aumento del
2,63%. Riportiamo qui di seguito
gli aumenti e i nuovi importi della
contingenza in vigore per alcune
categorie dal 1° novembre al 1°
maggio 1989.

Livello Aumento Totale
dal 1/11/88 dal 1/11/88

ALIMENTARISTI
1A 25336 827965
1 24396 822785
2 23299 816742
3A 22673 813290
3 22203 810700
4 21889 808973
5 21576 807247
6 21263 805521

METALMECCANICI PUBBLICI
7 22686 813759
6 22231 811208
5 21926 809502
4 21499 807109
3 21268 805824
2 21018 804417
1 20662 802425

METALMECCANICI PRIVATI
(Federmeccanica)

7 23194 816593
6 22686 813759
5S 22231 811208
5 21926 809502
4 21499 807109
3 21268 805824
2 21018 804417
1 20662 802425

22132
21569
21326
21028
20846
20543

809949
806852
805601
804078
803174
801723

GOMMA, CAVI ELETTRICI E
MATERIE PLASTICHE

23423 817167
22814 813927
22045 809711
21513 806779
21273 805473
21029 804165
20745 802627

VI
VII

20596
20306

799098
797524

STUDI PROFESSIONALI
(Consilp)

21537 679939
20624 675103
20116 672378
19846 671085
19508 669383

AZIENDE ALBERGHIERE, PUBBLICI
ESERCIZI, AGENZIE VIAGGIO ECC...
1S 23559 815455

AZIENDE GRAFICHE EDITORIALI

METALMECCANICI ARTIGIANI
1
2
3A
3
4
5

22155
23299
22673
22203

218889
21576
21263
20142

TESSILI
22891
22282
21971
21442
21185

20935
20549

812472
816742
813290
810700
808973
807247
805521
800364

814279
810940
809302
806404
805405
803727
801736

AS
A
B1
B2
B3
C1

D1
D2
E

AS
A
B
C
D
E
F

24229
23364
23012
22713
22388
22077
21657
21386
21143
20844

821972
817693
815667
814006
812243
810533
808252
806801
805560
803845

EDILIZIA (industria)
23614 819302
23065 816197
22243 811541
21968 809988
21694 808435
21338 806418
20872 803779

EDILIZIA (Artigianato)
23854 820079
23156 816199
22318 811542
21941 809446
21634 807738
21285 805798
20922 803780

LAPIDEI (Industria)
23243 817036
22833 814730
21964 809838
21560 807570
21351 806388
21098 804968
20788 803260

1
2
3
4
5
6
7

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11

3
4
5
6
7
8
8Bis
9 Dir.
Ispett.

22870
22196
21739
21289
20951
20719
20390

SANITÀ
20891
21313
21510
21878
22305
22810
23541
24613
25514
26596
28350

SCUOLA
21535
22218
23261
23286
24121
25183
26100
26559
27008

811783
808011

805562
803031
801315

800055
798605

804351
806354
807364
809518
812504
814712
818405
824144
828785
836074
846272

807043
810385
815796
815796
819938
824835
828246
829615
831769

AUMENTI DELLA SCALA MOBILE DO-
VUTI DA NOVEMBRE 1988 AD APRI-

LE 1989

LAVANDERIE INDUSTRIALI
7 22897 814204

AZIENDE COMMERCIALI
Quadri 23254 813167
I 22903 811916
II 22257 808326
III 21654 804978
IV 21175 802319
V 20879 800676

AS
A1
BS
B1
B2
CS
C1
C2

C.C.N.L ENEL
25486
24721
23846
23117
22425
21833
21311
20963

82996
825747
820891
816844
813002
809715
806818
804885

Part-time: quasi certezza
Dopo anni di parlare a vuo-

to sembra proprio che il lavoro
a tempo parziale stia concretiz-
zandosi. Nel provvedimento col-
laterale alla finanziaria, già
approvato alla Camera e attual-
mente all'esame del Senato, vie-
ne disciplinata, tra l'altro, la
materia del part-time che tanto
ha fatto parlare di sé in questi ul-
timi anni contribuendo in manie-
ra considerevole ad accendere
speranze per molti lavoratori (so-
prattutto lavoratrici).

Dopo il voto del Senato il
provvedimento sarà legge e già
si prevede, salvo intoppi, la sua
concreta applicazione per i di-
pendenti ministeriali a partire dal
prossimo mese di gennaio.

Attorno alla problematica del
part-time si prevedeva che que-
sto nuovo istituto, oltre che a in-
trodurre nella Pubblica
Amministrazione un primo con-
creto esempio di flessibilità, pro-
pria del settore privato, avrebbe
potuto permettere alla stessa di
risolvere alcuni problemi quali, ad
esempio, evitare il trasferimento
ad altra sede di eventuali peiso-
ne in esuberanza e turni di lavo-
ro differenziati in grado di
migliorare il servizio pubblico.

Anche nella nostra Regione,
in occasione degli ultimi rinnovi
di contratto del pubblico impie-
go, veniva fortemente richiesto

di R. FARINET
l'orario di lavoro a tempo parziale
e il fatto aveva sempre solleva-
to grosse problematiche e crea-
to molte aspettative. Rimaneva
comunque sempre un fatto mi-
sterioso e indefinibile.

Non si conoscevano con
certezza le modalità di applica-
zione e vi erano dei dubbi circa
l'impatto che avrebbe avuto sul-
l'organizzazione del lavoro nella
RA.. Di sicuro si intravedevano
dei vantaggi oltre che per il ri-
chiedente anche per l'ente pub-
blico ma permanevano
comunque forti punti interroga-
tivi. Con l'approvazione da par-
te del Senato il Part-time si
concretizzerà e si potranno ve-
rificare le previsioni fatte a suo
tempo (esempio: numero dei di-
pendenti che potranno e vorran-
no usufruire, se la
riorganizzazione del lavoro per-
metterà un miglioramento dei
servizi, degli orari ecc...).

Questa applicazione per i di-
pendenti ministeriali sarà una
certezza e costituirà un punto di
riferimento ben preciso, il testo
base per tutti i successivi rinno-
vi di contratto degli altri enti
pubblici, compresi quelli operanti
in Valle d'Aosta la cui contratta-
zione spetta alle OO.SS, presneti
sul territorio e pertanto anche al
SAVT. In alcuni di essi, attual-
mente già in fase di contratta-

zione, figura la parola part-time
anche se non ancora seguita
dalla normativa completa.

Risulta molto importante a
questo punto, per tutti i dipen-
denti pubblici della Valle d'Aosta,
conoscere le modalità di applica-
zione previste per il provvedi-
mento collaterale alla Finanziaria
relativo alla parte in questione.
Dette modalità saranno comun-
que stabilite in dettaglio dall'ac-
cordo intercompartimentale
(quali categorie potranno usu-
fruirne ecc.) ma i principi sono
già stati fissati. Vediamo di rias-
sumerli. Si può affermare: metà
orario, metà stipendio. Le do-
mande per ottenere il part-time
dovranno essere presentate da-
gli interessati e saranno accolte
compatibilmente con le esigen-
ze delle strutture pubbliche. Si è
poi adottato una formula già
prevista per il part-time del set-
tore privato: gli anni in questio-
ne si considereranno per intero
ai fini del diritto alla pensione e
per metà ai fini del conteggio
della pensione e della liquidazio-
ne (esempio: 10 anni di part-time
= 10 anni per raggiungere il mi-
nimo pensionabile = 5 anni ai fi-
ni dell'ammontare della pensione
e della liquidazione).

Questo permetterà di non
incidere troppo negativamente
sull'Istituto pensionistico.

Accordo Olivetti
segue dalla la pagina

per quanto riguarda i program-
mi di formazione, per i quali
l'Olivetti chiede i finanziamen-
ti al Fondo sociale europeo, l'a-
zienda si è impegnata a
chiedere formalmente il pare-
re preventivo alle OO.SS.

Tutela della persona

Si precisa da parte dell'a-
zienda che non si farà ricorso
a sistemi di controllo dei lavo-
ratori, nonostante le difformi
interpretazioni rispetto all'art. 4
dello statuto dei lavoratori, si è
inoltre convenuto di consenti-
re alle OO.SS, l'analisi dei pac-
chetti di SOFTWARE
attraverso l'impiego di tecnici
esperti di parte sindacale, pur-
ché dipendenti della Olivetti.

Pari opportunità

L'azienda conferma il suo
impegno volto a garantire al
personale femminile le stesse
opportunità di lavoro e di svi-
luppo professionale riservate ai
dipendenti uomini.

Concretemente queste
azioni dovranno realizzarsi at-
traverso la formazione di per-
sonale femminile addetto a
compiti di segreteria con cono-
scenze linguistiche, nelle aree
produttive delle officine elettro-
niche e in particolare tra le ad-
dette al processo di collaudo.

Inquadramento professionale

Vengono estese alcune fi-
gure professionali in particola-
ri aree, sia impiegatizie che
operaia, con inserimento ri-
spettivamente al 6° ed al 5°
livello contrattuale.

Part-Time

Si estenderà gradualmen-
te l'utilizzo del Part-time e ver-
ranno riconosciute le
possibilità di farvi ricorso nel
caso di:

- assistenza ai familiari
tossicodipendenti

- assistenza ai familiari
portatori di handicap

- completamento di cor-
si universitari

Incrementi retributivi

Questa è certamente la
parte che ha fatto discutere
maggiormente le OO.SS, ed è
anche la più originale dell'inte-
grativo Olivetti. Viene infatti
definito un premio di competi-
vità che andrà a regime nel
1991 e collega l'andamento
delle retribuzioni aziendali alla
crescita del rapporto (Fattore
K) tra un indice di rilancio (Utile
Operativo Lordo) e il fatturato
del Gruppo Olivetti.

Gli incrementi retributivi
sono differenziati tra le varie
categorie su una scala para-
metrale 100/230 comprenden-
te anche i quadri. Il
meccanismo prevede che gli
aumenti scattino quando l'in-
dice superi il 6%, considerato
il livello base ad ogni punto
percentuale di incremento do-
vrebbe venire corrisposta una
quota proporzionale di premio
di comeptitività.

A regime, cioè al raggiun-
gimento dell'obbiettivo del
10% dell'utile operativo loro
sul fatturato, scattano incre-
menti medi nell'ordine di
2.450.000 annui. Bisogna pe-
rò tenere conto che l'attuale
indice del gruppo è del 4,6%.

Ovviamente esiste un ele-
mento di raccordo tra l'attuale
sistema retributivo e quello
collegato al premio di compe-
titività.

Questo elemento di rac-
cordo prevede incrementi retri-
butivi certi indipendentemente
dai risultati di bilancio, che sa-
ranno così articolati: 1989 -
1.350.000 medie (di cui
200.000 anticipate a dicembre
1988) 1990 lire 850.000 me-
die 1991 450.000 medie.

Dal 1° gennaio 1991 l'at-
tuale premio di produzione vie-
ne elevato di lire 300.000.
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gennaio
1989

1&023

49.687

71.589

91.301

128.536

154.818

184.243

138048

103.756

giugno
1989

625.000

712500

775.000

831500

937.500

1.012.500

1.125.000

1.250.000

1.437300

giugno
1990

531.915

606.383

659.574

707.446

797.872

861.702

957.447

1.063.830

1223404

RACCORDO

gNpo
1991

281.600

321.024

349.184

374.528

422.400

456.192

506.880

563.200

647.680


